
La Croce del Sud

Nave Vespucci ha oltrepassato l’Equatore. Per tutto il tempo
che rimarrà nell’emisfero australe (fino a maggio del 2024) la
Stella  Polare  non  sarà  più  visibile  in  quanto  sotto
l’orizzonte

In  compenso,  navigando  sempre  più  a  Sud,  sarà  possibile
osservare la costellazione che per millenni è stata la guida
dei popoli indigeni dell’emisfero australe, cosi come lo è
stata la Stella Polare in quello boreale: la CROCE DEL SUD.

https://www.fuorimag.it/la-croce-del-sud/


AMERIGO VESPUCCI E LA CROCE DEL SUD

Amerigo Vespucci fu il primo europeo ad individuare, durante
il suo viaggio del 1499, la Croce del Sud: ma fu un altro
navigatore  fiorentino,  Andrea  Corsali  (1516),  che
successivamente, con un po’ di fantasia, la chiamò con quel
nome vedendo nelle quattro stelle disposte ad aquilone, il
simbolo  cristiano  della  croce  che  appunto  segnalava  la
direzione  Sud  come  segno  di  benedizione  divina  della
navigazione.

Pur essendo la meno estesa delle costellazioni, la Croce del
Sud  risulta  una  delle  più  brillanti  del  cielo  notturno
dell’emisfero australe.
La costellazione si contrappone all’asterismo del Grande Carro
nell’emisfero boreale in quanto, così come quello consente di
individuare la Stella Polare e quindi il Polo Nord celeste, la
Croce del Sud permette di localizzare il Polo Sud celeste.
Basta immaginare una linea che, partendo dalla stella più
settentrionale  della  croce,  γ-acrux  (Gamma  Crucis),  si
congiunge a quella più meridionale, α-acrux (Alpha Crucis),
lungo l’asse maggiore e prolungata per 4 volte e mezzo.
La  costellazione  si  trova  comunque  nella  Via  Lattea  e  il
periodo più adatto per osservarla inizierà a febbraio.
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